
20VAR04A2003 20VAR01A2003 FLOWPAGE ZALLCALL 12 18:15:56 03/21/99  

Sabato 20 marzo 1999 4 METROPOLIS l’Unità

GIRO D’ITALIA ■ UNIVERSITÀ

Agli studenti il primo voto dell’anno
I l 24 ed il 25 marzo rappre-

sentano, si dovrebbe sapere
almeno, un appuntamento

importanteper l’istruzioneuni-
versitaria in Italia e per lademo-
crazia della sua gestione. Infatti
si terranno in tutta Italia le ele-
zioni del Consiglio Nazionale
degli Studenti Universitari. In
siglaC.N.S.U.Sarannochiamati
alleurnetuttiglistudentiiscritti
ai corsi di laurea, di diploma, di
specializzazione e di dottorato
attivi in Italia, una moltitudine
enorme: in pratica oltre un mi-
lione e mezzo di persone che
avranno la possibilità di indica-
re i propri rappresentati in un
ambito che debutterà dopo an-
nidiatteseemesiditrattative.

Sitrattadiun’organismocon-
sultivoingradodiformularepa-
reri e proposte al Ministro del-
l’Università e della Ricerca
Scientifica e Tecnologica sui
progetti di riforma, sui decreti
ministeriali che hanno a che fa-
re con gli «ordinamenti didatti-
ci»,sugliaspettirelativiallacon-
dizionestudentescaeviadique-
sto passo. In altre parole una se-
de nella quale trenta «rappre-
sentanti», eletti attraverso l’ap-
puntamento della settimana
prossima,avranno l’opportuni-
tà di confrontarsi ed esprimersi
su tutto ciò che accade all’inter-
nodelmondouniversitario.

«Le elezioni del C.N.S.U.» co-
me vanno spiegando in questi
giorni molti degli studenti can-
didati «rappresentano un buon
punto di partenza,perchèper la
prima volta infatti potremo svi-
luppare un confronto a livello
nazionale su ciò che accade al-
l’interno dei diversi atenei e po-
tremofarcisentireperdirelano-

stra». Per questo motivo si sono
messe in moto tutte le principa-
li esperienze giovanili presenti
nelle università italiane. E così
nei quattro collegi macroregio-
nali saranno presenti diverse li-
ste ovviamente differenziate le
une dalle altre per orientamen-
to politico o obiettivi di fondo,
per slogan utilizzati o program-
mi stilati. A tale proposito Enzo
Giannico, il responsabile uni-

versità della Sinistra Giovanile,
fornisce un dettagliato elenco
di motivi per i quali si augura
l’affermazionedellalista«Unio-
ne degli universitari - studenti
di sinistra» che vede insieme
l’organizzazione giovanile dei
Dse l’Udu il sindacato degli stu-
dentivicinoallaCGIL.«Saremo
impegnati perchè lo studente
possa avere indipendenza eco-
nomicadalla famiglia e perchè i

docenti siano presenti a lezione
e più reperibili all’interno delle
università, cibatteremo per idi-
rittidegli studentiapartiredalle
questioni legate al diritto allo
studio».«Ilnostrotentativo»re-
cita un comunicato dell’Unio-
ne degli universitari «sarà quel-
lo di fare tutto il possibile affìn-
chè ci sia un’importante inver-
sione di tendenza, l’Italia ha bi-
sogno di investire molto di più

nella formazione e nella ricer-
ca». Insomma chi si candida lo
fa sulla base di rivendicazioni
puntuali ed obiettivi importan-
ti. Così quando il C.N.S.U. sarà
in funzione non mancheranno
gliargomentidi cuidiscutere, le
rivendicazioni da sostenere o le
questioni sulle quali si divide-
rannoancheradicalmenteledi-
verse «anime» che partecipano
allacompetizione.

L’incognita invece è rappre-
sentatadacomereagirannoeda
come si comporteranno gli stu-
denti non «organizzati» e non
«impegnati» politicamente,
quelli che solitamente diserta-
no in massa le elezioni per i
«consigli di facoltà» o per i «se-
nati accademici» (appunta-
menti rispetto a cui spessissimo
non si arriva al 10% di affluen-
za) e che sono la testimonianza
diunadisaffezionepalpabile,di
uno scollamento tra l’istituzio-
ne,gli strumentidellademocra-
ziapartecipata,glistudenti.

L’impressione, soprattutto
per quello che riguarda gli ate-
neidellegrandicittà,èchepoco
o nulla si sappia di un appunta-
mento tanto importante. E così
i ragazzi della facoltà di socíolo-
gia di Rorna stravaccati sulle
scaledellasedediviaSalariatiri-
spondono più o meno tutti allo
stesso rnodo «Ciennesseché?
Ma che è?». Stefania, venti-
duenne iscritta a Scienze della
Comunicazione è ancora più
spietata: Elezioni? Ma quali? È
roba solo da politicanti a me
non interessa, vorrei inveceche
qualcuno mi spiegasse come si
fa a chiedere più rispetto dai
professori quando c’é l’appel-
lo». Ilcolmoèche,all’internodi
quell’incredibile territorio di
passaggio che è diventata l’uni-
versità italiana, Stefania non
riesce ad accorgersi che le stesse

domande che lei si pone sono il
motivo vero per cui c’è chi sta
passando nottate ad attaccare
manifesti ed intere giornate a
distribuìrevolantiniearealizza-
re assemblee. Lecause sono sva-
riate e gli «eletti» al «ciennes-
seù» avranno tantissimo lavoro
da fare per tentare di ridurre la
distanza che spesso esiste tra lo-
ro e gli altri studenti. Che in
qualchecaso rischia di rendere i
primi una sorta di piccola co-
munità autoreferenziale all’in-
terno della quale ci si divide su
questioni di «appartenenza»
politica ma da cui talvolta non
si riesce a guardare fuori. Tanto
lavoro da fare dunque soprat-
tutto per far capire al «rappre-
sentati» che luoghi di confron-
to istituzionale se utilizzati in
modo intelligentemagari senza
scimmiottamenti dei vizi a cui
ci ha abituato la «politica adul-
ta»possonoservireedessereuti-
li. Come del resto iniziano a di-
mostrare i primi risultati otte-
nutidal lavorodelle«consulte»,
nelle quali si incontrano i rap-
presentanti degli studenti medi
e come magari un giorno potrà
dimostrare la sperimentazione,
anche in Italia come già accade
in tutta Europa, di un Consiglio
Nazionale dei Giovani, all’in-
terno del quale si potranno in-
contrare associazioni ed espe-
rienzepresentinelmondodegli
undertrenta.Progettorispettoa
cui da tempo è al lavoro il Mini-
stro per la solidarietà sociale Li-
via Turco che tra alcune setti-
mane presenterà un apposito
disegno di Legge in Consiglio
deiMinistri.

*Associazione
Laboratorio giovanile

Chiamato alle urne un milione e mezzo di universitari
Ma negli atenei delle grandi città non se ne sa quasi nulla

PIERFRANCESCO MAJORINO*

La notizia: mercoledì e giovedì
gli studenti iscritti aicorsidi lau-
rea, di diploma, di specializza-
zione e di dottorato, in pratica
un milione e mezzo di studenti,
andranno alle urne per eleggere

il Consiglio nazionaledegli studentiuniversitari.
Previsione di scarsa affluenza, ma cinque liste in
gara, che rappresentano tutto l’arco dello schie-
ramento politico, da sinistra a destra, un piccolo
parlamento con carattere consultivo: Collettivi -
sinistra in movimento (Rifondazione), Unione
degli universitari - studenti di sinistra (udu, vici-
na alla Cgil, e Sinistra giovanile), Alleanza stu-
dentesca - studenti per la libertà (destra), Tempi
nuovi (Comunione e liberazione e popolari, lista
presente al centro e al sud), Studente Office (Co-
munione e liberazione senza i popolari, collegio
nord est). Per le elezioni saranno considerati
quattro collegi: Nord ovest (Piemonte, Valle
d’Aosta, Liguria e Lombardia), Centro (Lazio,
Abruzzo, Umbria e Toscana), Nord est (Friuli,
Trentino, Veneto, Emilia Romagna e Marche),
Sud (Campania, Molise, Basilicata, Puglia, Cala-
bria,Sicilia,Sardegna).

Il
punto


